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D I S E G N O  DI  L E G G E

d ’iniziativa dei senatori SANTERO, BENEDETTI e LORENZI 

COM UNICATO ALLA PR ESID EN ZA  L’8 L U G L IO  1960

Modifica dell’o rd inam en to  delle seuoìe di ostetricia

bito una occupazione e quasi nessuna conti­
nua gli studi iscrivendosi alla scuola di oste­
tricia. D ’altra  parte un certo numero idi gio­
vani donne ohe vorrebbero esercitare l’oste­
tricia rifiutano 'di fare due anni di scuola 
convitto prim a di iniziare gli studi di oste­
tricia.

Il risultato è stato perciò la quasi assoluta 
mancanza di nuove iscrizioni alle scuole di 
ostetricia, cosicché, decorsi tre  anni dall’en­
tra ta  in vigore della legge, non -si avranno 
più nuove diplomate in ostetricia. Manche­
ranno così le giovani ostetriche richieste dai 
nuovi reparti di m aternità che si vanno co­
stituendo presso un (Sempre maggior numero 
di ospedali e richieste dalle ‘Case di cura p ri­
vate.

^Riportiamo, come esempio, la  situazione 
creatasi presso la scuola di Ostetricia an­
nessa alla Clinica ostetrico-ginecologica « L. 
Mangiagalli » dell’Università di Milano.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Con la legge nu­
mero 1252 del 23 dicembre 1957 veniva mo­
dificato l'ordinamento delle scuole idi ostetri­
cia riducendo la durata  del corso da, tre  a 
due anni ma mettendo come condizione alla 
iscrizione il preventivo conseguimento del di­
ploma di inferm iera presso una scuola con­
vitto per infermiere professionali.

Poiché il corso per infermiere professio­
nali ha la durata  di due anni, si sarebbe ot­
tenuto così il diploma di ostetrica dopo quat­
tro anni di studi sanitari. Con questo- prov­
vedimento il legislatore si era proposto di 
avere un numero idi ostetriche diminuito ma 
rispondente agli effettivi bisogni e di otte­
nere nel contempo una (più completa prepa­
razione delle ostetriche per poter integrare 
l’opera del medico.

Il risultato 'della legge invece è stato mol­
to diverso dalle previsioni. P er l’insufficienza 
delle scuole convitto per infermiere profes­
sionali, le infermiere diplomate trovano su­
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Anno 1955-56:

Allieve iscritte

T o t a l e  . . .

Anno 1956-57

Allieve iscritte

T o t a l e

Anno 1957-58:

Allieve iscritte

Anno 1958-59:

Allieve iscritte

Anno 1959-60:

Allieve iscritte <1

T o t a l e  . . .

T o t a l e  . . .

T o t a l e  . . .

1° Corso 56
2° » 45
3° » 65

166

1° Corso 43
2° » 38
3° » 52

133

1° Corso 21
2° » 41
3° ì) 38

100

1° Corso
2° » 18
3° » 40

58

1° Corso
2° » 1
3° » 18

19

Questi dati si .possono considerare i dati 
medi 'delle scuole ostetriche d’Italia. Si ren­
de evidente la necessità idi provvedere a so­
spendere la legge n. 1252 almeno fino a  che 
le scuole convitto inferm iere professionali 
diano un tale numero 'di diplomate da spin­
gere una parte di esse a iscriversi alle scuole 
•di ostetrìcia.

Nello stesso periodo di tempo le scuole di 
ostetricia dovranno svolgere la  parte essen­
ziale idell’in-seignamento inferm ieristico senza

facoltà di conferire il relativo diploma. Si 
otterrebbe così il risultato che le ostetriche 
avrebbero la necessaria preparazione di fon­
do infermieristico e potrebbero (a differenza 
di oggi che non sono neppure autorizzate a 
fare una iniezione ipodermica) meglio inte­
grare l’opera del medico.

La necessità del provvedimento è talmente 
evidente da giustificare la nostra speranza 
che il Senato approverà l’unito disegno di 
legge,
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1,

P e r la durata di anni sei viene sospesa 
l’applicazione degli articoli 1 e 2 della legge 
28 dicembre 1957, n. 1252, che modifica la 
legge 23 marzo 1937, n. 921.

■Nello stesso periodo di tempo le scuole di 
ostetricia 'sono autorizzate a svolgere l’inse­
gnamento infermieristico.

Art. 2.

Entro tre  mesi dalla pubblicazione della 
presente legge il Ministero della sanità d ’in­
tesa con il Ministero della pubblica istru­
zione prow ederà alla revisione del program­
ma di insegnamento adeguandolo alle nuove 
esigenze.

Art. 3.

La presente legge andrà in vigore il gior­
no successivo alla pubblicazione sulla Gaz­
zetta Ufficiale.


